
Anche quest’anno Oleificio Zucchi partecipa a
Linkontro, l’annuale appuntamento
di NielsenIQ dedicato al networking delle aziende
leader del Largo Consumo che si tiene il 9 e il 10
settembre, al JW Marriott Resort, nella splendida
cornice veneziana dell’Isola della Rose.  La parti‐
colarità di questa edizione è il suo twin format: cir‐
ca 200 imprenditori e top manager lo vivranno in
presenza, mentre altri 400 circa saranno collegati
in streaming.
Tema di questa edizione è “E ora: il futuro” ‐ una
sfida globale che coinvolge aziende, governi e pri‐
vati cittadini alla ricerca di pratiche virtuose che
possano garantire alle prossime generazioni un
futuro. Per Oleificio Zucchi l’eccellenza nella qua‐
lità, il rispetto per il lavoro e per l’ambiente e la so‐

stenibilità delle scelte in un’ottica di lungo perio‐
do, sono da sempre valori fondanti; principi che
hanno influenzato le scelte dell’azienda sia a livel‐
lo di processo che di prodotto, attraverso una ri‐
cerca continua che ha condotto a diverse innova‐
zioni di settore e ad un costante sviluppo dell’a‐
zienda. 
Oleificio Zucchi sarà sponsor dell’evento con alcu‐
ni dei suoi prodotti: l’olio extra vergine di oliva
100% italiano sostenibile, il primo proveniente da
una filiera certificata sostenibile e totalmente trac‐
ciata, e gli oli evo aromatizzati al peperoncino, al
basilico e al limone, dagli aromi e profumi tipica‐
mente mediterranei.
«La terra non è l’eredità dei nostri antenati, ma la
prendiamo in prestito dai nostri figli, ed è con que‐

sta convinzione che Oleificio Zucchi porta avanti il
proprio lavoro. La sostenibilità ambientale e socia‐
le, per noi non è solo un modo di fare impresa,
bensì rappresenta un elemento cruciale per garan‐
tire la salvaguardia del pianeta per quelli che ver‐
ranno dopo di noi. A testimonianza del nostro im‐
pegno quotidiano in questa direzione, una certifi‐
cazione all’avanguardia che riconosce il valore del‐
la filiera in tutti i suoi piccoli passi, dal campo alla
tavola», dichiara Alessia Zucchi (nell’immagine),
Amministratore Delegato di Oleificio Zucchi.
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“E ora: il futuro”, tema dell’evento
una sfida globale che coinvolge tutti

Linkontro NielsenIQ
E’ l’evento che riunisce ogni anno
i capi d’azienda e il management
commerciale delle aziende leader
nel largo consumo, un appunta-
mento per l’analisi degli scenari
sociali ed economici, per la valu-
tazione delle tendenze dei mercati,
per il confronto di idee e di espe-
rienze. Qui si cercano nuove stra-
de per approfondire la collabora-
zione, si intercettano i segnali per
delineare il futuro prossimo e si
studiano le strategie per condurre
le imprese al successo. Linkontro
offre occasioni di incontro, di nuo-
ve conoscenze, di relazioni profes-
sionali di spessore riservate alle a-
ziende e ai protagonisti del mondo
della moderna distribuzione, del-
l’industria di marca, della comuni-
cazione e delle nuove tecnologie.

BNI A CREMONA CON “AMICI MIEI”. IL 16 SETTEMBRE OSPITI ALCUNI IMPRENDITORI

Ritrovarsi migliora il business
Competenze e professionalità a fattor comune per essere più competitivi
  i chiama BNI ed è, come

riferisce il sito interne
“l’organizzazione di
scambio referenze più
vasta e di successo a li‐
vello mondiale”. I mem‐

bri sono professionisti e impren‐
ditori che si aiutano reciproca‐
mente ad aumentare il proprio gi‐
ro d’affari secondo il principio per
il quale chi dà poi riceve. Fondata
nel 1985 è strutturata in gruppi di
lavoro sparsi in tutto il mondo. 
Ogni settimana, in migliaia di
gruppi o come si dice in gergo
“chapter”, i membri si incontrano
con altri professionisti e impren‐
ditori per costruire ed alimentare
relazioni a lungo termine basate
sulla fiducia reciproca e scambia‐
re referenze di business di qua‐
lità. 
A Cremona esistono due gruppi,
quello più numeroso si chiama “A‐
mici miei” e conta ventinove i‐
scritti. Alessandro Finardi, broker
assicurativo cremonese, ne è an‐
che segretario e tesoriere: «Que‐
sto metodo è stato creato nel
1984 dallo statunitense Ivan Mi‐

S zione. Per intenderci è ammesso
un ingegnere, un commercialista,
uno chef, ma non più di una figura
professionale per tipo. In caso di
assenza si può delegare un colle‐
ga. Dopo tre assenze, normalmen‐
te, non si fa più parte del gruppo.
Con l’idea che non puoi creare op‐
portunità se non sei presente». 
Ad ogni partecipante viene chie‐
sto di parlare della propria atti‐
vità. L’interesse è capire come le
diverse connessioni tra figure di
professionalità diversa possa di‐
ventare un vantaggio reciproco.
La regola per a quale è ammesso
un solo rappresentante per cate‐
goria professionale, elimina ogni
possibilità di competizione tra i
membri. Nell’incontro del prossi‐
mo 16 settembre, che sarà serale,
verranno ospitati alcuni giovani
imprenditori di settori diversi: u‐
na coppia cremonese pronta ad a‐
prire un boutique hotel sul lago di
Garda, il titolare di una azienda
che produce brick di acqua perso‐
nalizzati ed un organizzatore di e‐
venti.
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CHE COS’È

Fondata 
nel 1985, 
è strutturata 
in gruppi di lavoro
sparsi in tutto 
il mondo. Nella
nostra provincia
conta 29 iscritti

Le risorse umane sono al centro dei processi
di cambiamento, crescita e miglioramento
delle aziende e la loro formazione è indispen‐
sabile per completare, rafforzare ed aggior‐
nare le competenze.
Il percorso formativo “Figli d’impresa”, orga‐
nizzato dal Gruppo Giovani Industriali di Cre‐
mona, in collaborazione con la nostra Assin‐
dustria Servizi SpA, giunge con orgoglio della
Presidente Chiara Ferrari alla sua terza edi‐
zione dopo il lancio del 2016:
«Da sempre l’Associazione e il nostro Gruppo
in particolare puntano sui giovani come leva
fondamentale di sviluppo delle nostre impre‐
se, della nostra economia e del nostro terri‐
torio. I giovani in senso lato sono il nostro fu‐
turo e quello delle nostre imprese. Saranno
gli imprenditori e la classe dirigente del do‐
mani – ha aggiunto – ed è nostro compito sal‐
vaguardarli, istruirli e prepararli alle sfide
complicate che li attenderanno».
«Fare l’imprenditore nel ventunesimo secolo,
in un mercato sempre più globale, colmo di
vincoli e variabili imprevedibili, è molto più
difficile rispetto al passato. Le competenze e‐
conomiche e manageriali, oltre che la sensi‐
bilità per questo mestiere – sostiene Chiara
Ferrari – sono sempre più spesso considerate
premesse fondamentali. Tuttavia non esiste
una scuola per gli imprenditori e l’esperienza
sul campo è ormai prerogativa fondamentale
nel processo di acquisizione e comprensione
dei molteplici aspetti dei quali tener conto». 
Il percorso composto da quattro moduli di‐

dattici, mira a dare ai giovani imprenditori, fi‐
gli di imprenditori o giovani manager recen‐
temente entrati in azienda, strumenti utili
per gestire al meglio alcune aree strategiche.
Si tratta di un vero e proprio “mini master”,
della durata complessiva di 24 ore, che avrà
inizio il prossimo 16 settembre con il primo
incontro dedicato ai temi dell’inserimento,
della crescita in azienda e la coltivazione della
leadership. I restanti moduli tematici riguar‐
dano le strategie e competenze per costruire
una relazione di fiducia anche a distanza con
collaboratori, clienti e fornitori; i percorsi dei

giovani e i ruoli aziendali; strumenti per inte‐
grare la sostenibilità nel business.
Per concludere, il 10 novembre, i partecipanti
avranno la possibilità di visitare un’eccellen‐
za nell’ambito della Cosmesi, l’azienda Anco‐
rotti Cosmetcs Srl. Una grande occasione per
ciascun imprenditore.
Questa iniziativa si pone il fine di garantire
un’impronta formativa in tema di gestione
d’impresa, aspetto fondamentale se conside‐
rato all’interno dell’ampio tema del passag‐
gio generazionale e nella logica della conti‐
nuità d’impresa.

“FIGLI D’IMPRESA”, TERZA EDIZIONE

La classe dirigente di domani 
si prepara per le sfide globali

Chiara
Ferrari,
Presidente
del Gruppo
Giovani
Industriali 
di Cremona

PERCORSO

Un “mini master” 
di 24 ore che inizierà 
venerdì prossimo
con il primo
appuntamento

sner. La leggenda narra che si sia
trovato in una situazione di
profonda crisi, perdendo il pro‐
prio cliente principale. Convocan‐
do clienti e fornitori, ha chiesto
loro un aiuto per creare nuove re‐
lazioni. Oggi questo sistema è di‐
ventato Bni. È presente in Italia ed
anche in tutto il mondo». 

Solo in Italia, nel 2021, esistono
oltre 10 mila membri per poco
meno di 400 “chapter”. Quello di
Cremona che ha scelto come no‐
me “Amici Miei” ha già una pro‐
pria storia: «Ci incontriamo tutti i
giovedì alle 7 del mattino. Le riu‐
nioni hanno uno schema fisso –
continua Finardi – che se voglia‐

mo è anche rigido. Le riunioni ter‐
minano con una dichiarazione dei
numeri relativi al miglioramento
del proprio giro di affari. L’obiet‐
tivo è lavorare di più e meglio». 
Le regole sono abbastanza sem‐
plici: «Esistono diverse figure
professionali all’interno del grup‐
po. Non può esserci sovrapposi‐
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